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La Festa del Lavoro turbata in varie capitali da gravi incidenti D A L L A P R I M A 

Brutalmente represse a Madrid 
le manifestazioni del 1° Maggio 
Inaudite violenze poliziesche contro ogni tentativo di celebrare la festa del lavoro, nella 
capitale e negli altri centri della Spagna — Duecento ferit i e decine di arresti — CCOO, 
UGT e USO denunciano la « doppiezza » del governo e respingono « la provocazione » 

Dal nostro inviato 
MADRID — Come ai tempi 
di Franco: il giudizio e duro 
per un governo che dice di 
voler guidare la Spagna ver
so una piena democrazia e 
che su que.ìtu strada ha pur 
segnato alcune tappe sisni-
ficative. Ma e quello unani
me che abbiamo udito do
menica ovunque tra 1 lavo
ratori, la popola/ione di Ma
drid. neiili ambienti del'"op 
posizione democratica, tra 1 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali unitarie che ieri 
matt ina hanno .stigmatizzato 
In questi termini la brutale 
repressione poliziesca <on cui 
si è impedita a Madrid e in 
tutta la Soagna la celebra
zione tranquilla e pacifica del 
Primo Maggio, dopo quaran
ta anni di dittatura. I fat
ti parlano da soli. 

Il Primo Maggio, con !e 
centrali sindacali democrati
che ana lmente lesali avreb 
be dovuto svolgersi (e one
s to era l'appello lanciato rial-

sta del lavoro (>« l'abbiamo 
sempre celebrata anche sot
to Franco •>). sono stati aggre
diti. bastonati, fatti segno a 
raffiche di pallottole di gom
ma. braccati per ore dalle 
camionette, dalla polizia a ca
vallo. dai lanciafumogeni. 

In efietti la manifestazione 
non c'è .itala, non ha ne.m-

i meno notuto avere un inizio. 
i Fin dalla notte il quartiere di 
I Vallecas, che si s tende tra 
! collinette e anfratti per chi-
I lometri alla estrema perife-
' ria e^t di Madrid, era occu-
I palo, assediato da migliaia di 
| agenti della Pohcia armacia 

e della Guardia ciiil: uno 
spiegamento di forze del più 

| massicci che la capitale ri-
| cordi. E al mattino, quando 
i i manifestanti hanno comin-
I ciato ad aflluire. è inizia-
j ta subito la caccia all'uomo, 
! alle uscite della metropnli-
| tana, alle fermate desì i au-
j tobus. Lungo la grande arte

ria che taglia in due i! quar
tiere i caroselli delle camio-

' nette inseguivano anche i 
le CommUaioni operaie, dal- ! passanti isolati: le cariche a 
l'UGT e dall'USO) come un j cavallo si susseguivano 02111 
giorno pacifico, di libertà, di 
ordine, e di matura manife
stazione del mondo del lavo
ro. Il governo prima aveva 
tentennato. |XJÌ quasi aderi
to. infine era venuto, all'ul
t imo momento, il diniego net
to e totale. E quando oltre 
centomila lavoratori madri
leni hanno deciso, comunque. 
di riunirsi nello stadio del 
grande quartiere operaio di 
Vallecas per celebrare la fé-

Manifestazioni 
in Israele 

e nelle terre 
arabe occupate 

Nostro servizio 
TEL AVIV — Decine di mi
gliaia di lavoratori e di zio-
vani. arabi ed ebrei, hanno 
dimostrato per il Primo mag
gio in numerose città e vil
laggi di Israele, seguendo 1* 
appello del « Fronte Demo
cratico per la pace e l'egua
glianza ». che comprende il 
PC d'Israele, il Movimento 
delle pan'ere nere, la Sini
stra socialista ed altri gruppi 
arabi ed ebraici. 

A Tel Aviv un gruppo di 
teppisti fascisti, guidati dal 
malfamato Meir Kahane. 
hanno cercato di disturbare 
11 comizio che 5-6.000 lavora
tori tenevano davanti al mu
nicipio, ma sono stati respin
ti dal servizio d'ordine dei 
manifestanti . Successivamen
te la polizia e la guardia di 
frontiera hanno cercato di 
prendere pretesto da ciò per 
compiere provocazioni contro 
la manifestazione unitaria. 

In malti centri importanti 
della Ci-sgiordania occupata. 
giovani studenti e lavoratori 
hanno manifestato inalberan
do bandiere rosne e vessilli j 
del l 'OIP. malgrado il divieto 
delle autorità d'occupazione, j 
I soldati hanno caricato i ma- i 
infestanti ed eseguito arresti | 
1n massa. In particolare la 
città di Nablus è s tata nuo
vamente teatro di scene di 
brutale oppressione con uso 
di anni da fuoco e lacrimo
geni. Oli scontri fra mani
festanti e occupanti si 6ono 
protrati* aspri per varie ore. 
malgrado il coprifuoco impo
rto alla città vecchia. Ai 
giornalisti (incluso Io scri
vente) è s tato impedito l'in
gresso in città. 

h. I. 

Riduzioni 
all'orario 
di lavoro 
nella RDT 

BERLINO — L'entrata in vi
gore di nuove misure per mi
gliorare le cor.diz.oni di vita ; 
e di lavoro lia caratterizzato : 
la giornata del I. M a « : o nel
la-. RDT. Tra ì provvedimen- ' 
ti di particolare rilievo la • 
riduzione dell'orario di lavo- j 
ro a 40 ore sett imanali per , 
un milione 200 m;I.i turnisti i 
e por 300 ni:".-» l ivora'rici J 

La giornata del I. M a s u o j 
è stata festeggiata con gran- | 
di manifestazioni nei princi
pali centri della RDT. Nella 
capitale 350 mila persone so
no sfilate in corteo sulla Karl 
Marx Alice. 

Nella Germania federale le 
manifestazioni sono state ca
ratterizzate dalla lotta con
tro la dL=occupaz:one e i li 
oenziamenti . Il 
Schmidt . che ha 
Colonia contestato a gran vo
ce da folti gruppi di dimo- ; 
s trami , ha assicurato che l'al
largamento dell'occupazione 
rimane l'ob.ettivo principale 
del governo. Alle manifesta-
non i hanno partecipato in 
gran numero 1 nostri lavo- , 
ratori 

volta che si formavano pic
coli grupoi. In pochi minu
ti verso le 10.30 l'intero quar
tiere. di ottocentomila abitan
ti. era coperto da una col
tre impenetrabile di fumo. 
mentre di strada in strada. 
di cortile in cortile, si assi
steva ad un feroce pestag
gio. 

Nelle stazioni della metro
politana che conducono a Val
lecas, dal sud e dal nord, 
era stata tagliata la corren
te. Sui convogli fermi in un 
caos indescrivibile gli agen
ti della « Policia aramela » si 
avventavano contro i passeg
geri. L'aggressione è durata 
a questo ritmo fin verso le 
dodici, quando l'epicentro de
gli scontri si è spostato ver
so la Gran Via e Piazza di 
Spagna dove si erano dati 
convegno i lavoratori della 
CNT. la centrale s indacale 
anarchica. Qui le forze di po
lizia erano coadiuvate dai 
picchiatori fascisti di « Cri
s to re » che agivano libera
mente e che in più di un 
caso hanno aperto il fuoco 
contro i dimostranti , contro 
le vetrine dei negozi e in 
qualche caso, per provocare 
la reazione armata degli agen
ti. anche contro camionette 
della polizia. 

Sojo verso le quattro del 
pomeriggio la coltre di fu
mo che copriva le strade del 
centro si è dileguata e l'as
sedio si è al lentato su una 
città semideserta. A quell'ora 
nell ' immenso parco di Casa 
de Campo, migliaia di lavo
ratori madrileni, sfuggiti al
le aggressioni del mattino, si 
erano dati appuntamento per 
celebrare comunque il Pri
m o Maggio. Fra uno svento
lio di bandiere rosse e di 
striscioni inneggianti al Pri
m o Maggio e alla libertà sin
dacale. il leader delle Com
missioni operaie Marcellno 
Camacho era là tra la fol
la per ricordare in un im
provvisato comizio il signifi
cato della data, per chiede
re il pieno riconoscimento del 
diritto alle libertà. La poli
zia visitava da lontano. Tut
to questo è durato una mez
z'ora: ha lasciato fare ma 
non ha esitato ad attaccare 
o disperdere con la stessa 
brutalità del matt ino la acu
te che usciva in gruppo dal 
parco. Un ultimo momento di 
acuta tensione. 

Giungevano intanto le pri
me notizie del duro bilancio 
delle violenze p o l i z i e s c h e * ^ 
Vallecas: oltre 200 feriti e 
una cinquantina di arresti. 
tra cui un dirigente della cen-

! trale sindacale socialista 
J iUGT> Andres Asenjo. Le in-
i formazioni che pervenivano 
I da Barcellona, da Bilbao, da 
j Salamanca, da ogni centro 

della Spagna, dove non si era 
rinunciato a festeggiare il 
Primo Maggio, non erano 
diverse da quelle che hanno 
caratterizzato la giornata 
drammatica di Madrid 

« E' s ta to qualche cosa che 
j raggiunge il livello dei peg

giori momenti del franchi
smo. anche se. sono sicuro. 

I c h e questo sarà l'ultimo Pn-
j mo Maggio franchista »\ ci 

diceva Camacho. mentre !a-
j sc iavamo insieme, sul ".a sua 
| macchina, la manifestazione 
; di Ca<a de Campo. Lo stes-
: s o siuc^Tio !o ha ripetuto ieri 

matt ina nella conferenza 
' s tampa che ha tenuto as-ie-
• me ai dirigenti delle altre 
j due centrali sindacali unita-
, n e . -< Il governo e "certe fcr-
| 7e" che ne fanno parte f a n -
I n o conducendo un doppio gio

co - da una p a r e quello di 
lasciar intendere una volon
tà democratica e di liber-

dalle elezioni. E' proprio su 
questo terreno intatti che 

j continua ad innestarsi la 
strategia della tensione scel 

| ta dall'ultradestra per cer 
ì care di bloccare il processo 
I democratico e possibilmen'e 
| « invertire la rotta ». Ier:, 
| proprio nei quartieri della 
| cintura industriale dove più 

duri .sono stati sii scontri e 

zione anche al Tribunale In- | 
ternazionale dei diritti umani. [ 

Il governo, dinanzi alla 
unanime condanna, si e chiu
so nel silenzio più assoluto. , 
Il ministro degli Interni Mar- ! 
tin Villa, addirittura, ha af- ) 
fermato, a chi gli chiedeva 
un resoconto di quanto ac
caduto domenica in Spagna, 
che « non vi sono state ma
nifestazioni del Primo Mag- ! dove i metalmeccanici sono 

7 
gio >» Era stato lo .ste.--.so Vil
la assieme al .iUo collega del 
dicastero per le relazioni sin
dacali a dire l'altro ieri che 
la proibizione del Primo Mag
gio era essenzialmente dovu
ta a « forti pressioni ,> della 
estrema destra e al timore di 
eventuali provocazioni che 
sarebbero potute venire da 
questo settore. Ma con i suoi 
divieti, il governo stesso si 
è posto sul terreno della pro
vocazione. 

E' una scelta pericolosa in 
un momento delicato come 
questo, ad appena 45 giorni 

sce.-ìi in sciopero per proto 
stare contro le v:o!en?.e. due-
poliziot'.i sono rimasti fera: 
da colpi di arma da fuoco i 
sparati da un'automobile :n , 

j corsa, fuori di una banca i 
I E' la stessa tecnica — con 
I gli stes.-,i obiettivi — usa'.:.' 
I all'indomani dell'eccidio dei 
] cinque compagni avvocati 
• nella calle Atocha, quando in 
| due quartieri operai di Ma 
' dnd furono uccisi da cotn 
, mandai di destra, tre agen 
! ti della Guardia rivi!. 

Franco Fabiani 
! 

ISTANBUL -
i l 1. Maggio 

Strategia del la tensione in Turchia mentre si avvicinano le elezioni 

Terroristi sparano contro manifestanti 
a Istanbul: decine di morti e feriti 

I servizi segreti locali e la CIA dietro gli esecutori della provocazione definiti «maoisti» - La posta 
in gioco il 5 giugno: riconferma del governo di destra o alternativa di centro-sinistra con Ecevit 

ISTANBUL — Una provoca
zione di una vastità e gravi
tà senza precedenti, nella pur 
tragica storia della Turchia 
moderna, ha insanguinato 
Istanbul, trasformando in tra
gedia la giornata del Primo 
Maggio Terroristi appostati 
sui tetti hanno aperto il fuoco 
sulla folla (da cento a due-
centomila persone) che gre

miva la centralissima piazza 
Taksim per celebrare la festa 
del lavoro. All'attacco hanno 
risposto altri gruppi armati, 
è esjolosa una bomba, la po
lizia e intervenuta con gas la
crimogeni. idranti, mitra e 
autoblindo, la battaglia è di
lagata in tutta la città, fran
tumandosi in episodi isolati. 
Auto sono state incendiate e 

Per la sfilata di domenica 

Mosca: Giap e Corvalan 
sulla tribuna d'onore 

Dalla nostra redazione 
MOSCA Il 1. Maggio è 
stato festeggiato in tutta 
l 'URSS con solenni manife
stazioni. A Mosca, nella Piaz
za Rossa, si è svolta la tra
dizionale sfilata che, iniziata 
alle 10. si è protratta fino 
alle prime ore del pomerig
gio. Sulla tribuna del mauso
leo di Lenin — con Breznev 
Podgorni e Kossighin — c'era
no "i~dirigenti del PCUS e 
dello Stato maggiore del
l'Esercito. Ospiti d'onore il 
generale Giap. membro del
l'Ufficio politico del Partito 
comunista vietnamita e mi
nistro della difesa, e il .se
gretario del PC cileno Cor
valan. Sulle gradinate, con ' 
i numerosi dirigenti di partiti i 
e di organizzazioni sindacali i. 
giunti a Mosca per l'orca- i 
sione, c e r a n o 50 nostri rom- i 
pagni — segretari di sezioni. : 

attivisti e diffusori dell'I/*;'fri • 
— premiati dalle varie Fé- ' 
derazioni. Presenti nel Ir tri i 
bune anche i rappresentanti , 
del corpo diplomatico e i 2ior-
nalisti di o-zni parte de! mon- | 
do. Non vi e stato - - come j 
invece avveniva ncstli anni . 
scorsi — il comizio D a d i | 
altoparlanti sono state lette < 
le parole d'ordine lanciate dal ' 
Comitato centrale del PCUS i 
e dedioate ai temi della p.\- '. 
ce. della lotta per la disten- i 
sione, il disarmo e per l'uni- . 
tà del movimento operaio e i 
internazionale. j 

Durante la manifestazione 
sono sfi late ìe rappresentan- . 
?e dei rioni della capitale. ' 
Nei carte".!:, itesi i sinso.cr.i ; 
e nei pannelli si potevano 
l e c e r e le parole d'ordine del 
PCUS e al; appelli a mnzl-.o-
rare la produzione e ra-zg.un
gere ;! piano prima dei ter-
m.n; stab.l.r.. Numerose '.e 

scritte dedicate alla sicurez
za europea e ad operare per 
il successo del prossimo in
contro di Belgrado. 

In serata — organizzato dai 
sindacati — si è svolto un 
ricevimento nel corso del qua

le il presidente dell'organiz
zazione Scibaiev ha pronun
ciato un discorso sottolinean
do l'importanza dell'unità sin
dacale a livello mndiale. 

La festa popolare è prose-
t guita fino alla mezzanotte in 
i tutte !e strade e piazze del

la capitale i l luminate ed or-
! nate con grandi bandiere res-
I se. Secondo i dati de! co 

mime hanno preso parte alle 
1 manifestazioni oltre 5 milioni 
j di persone. 

C 

Nuova arma 
messa a punto 
dai sovietici? 

! NEW YORK - - I so-.-.-:.e: 
; avrebbero inesco a punto 
, un''<arma assoluta», capace d. 
! neutralizzare l'intero arsena'e 
. missili.-tico americano. Ix) af 
• ferma una nv.sta di Wash-
; :ngton. Artatwn Week and 
. Spot e Thecnology, c.tando 
I fonti specialistiche americane. 
! Si tratterebbe d: un disprs. 
j t:vo a raggi con perircene 
' cariche, in grado d: distrile 
j eere le testate nuclear. sra 
ì di mics:".i in volo sia d: quel'. 
; basati su . sottomarini. I". Pen-
i tagono. che tre mes: fa aveva 
; riconosciuto i progress: sov.c 

*.:c. nel campo dei laser — o 
; rage: della morte — s: è rifr.i 

tato ozi. d. commentare la 
• not.rra. 

sono esplose. Alberghi e ban- i 
che. uffici e negozi eono stati ' 
assaliti e alcuni devastati. 

Il bilancio è pesantissimo: j 
circa quaranta i morti ide- | 
stimiti ad aumentare perche : 

molti dei 150 terit: versano m ' 
fin di v t a ) , quattrocento gli ' 
arrestati. ' 

Le lezioni sono stote so- j 
spese per parecchi giorni nel- • 
l'università e nelle scuole su- ! 
periori di Istanbul in seguito I 
ai sanguinosi incidenti di ieri. ! 
La maggior parte dei mort:. 
n quanto si è appreso, e in- | 

| fatti composta da studenti . I 
! Un portavoce del quotidiano j 
I delia centrale sindacale D I S K . 
j Politika ha dichiarato c h e ad 
I aprire il fuoco per primi sono | 

stati i «mao i s t i» , mentre un . 
I alto dirigente della DISK. Ke- i 
j mal Turkler, stava pronun- : 
I d a n d o un discorso con il qua- | 
| le, fra l'altro, intendeva esor- i 
| tare i gruppi di ultra sinistra ! 
! ad unirsi a: lavoratori per : 

| promuovere la costruzione del . 
I socialismo in Turchia. La 

stessa versione circa l'attac- | 
, co « maoista » è stata data ! 
I dall'agenzia semi-ufficiale A- j 
: natoha e dal governo. Va tut- i 
' tavia ricordato che in Turchia ' 
j auisccrio numerosi eruppi ar j 
• mati d; estrema destra e di 
' es trtma sinistra, che si af- j 
! frontano periodicamente Ira j 

di loto, soprattutto nelle uni- ' 
j versi'à. ; 
| I; vero obiettivo politico di I 
' chi ha organizzato la provo i 
! cazione e il 5 2111 mio. data ' 
' delle prossime eie/ioni politi- ' 
, che. clie il governo di destra, i 
i capei™! i to dal f.iscistoide ! 
• '.Partito della ani-*:/:.»'. vuole : 
) vincere a tutti i casti. sbar- ] 
. rando la strada al Partito 

repubblicano del popolo, di [ 
s centrasinrstra moderato. 11 ; 
, leader del PRP. IV «. primo \ 
; miiii.--:ro Bulent Ece-.it. ^ sta- , 
• to e^'.i .-ite.-vso. e non a caso. 

pre.̂ T di mira da squadristi i 
j di destra dur.sn'e un ' orteo. ', 

r.'-i giorni scor.-i. Ecevit. che 
, r.'.-ìpresenta l'unica alterna-
' tiva realistica all'attuale re- j 
• z\.vr r«'az:on,ir.o. e appogzia- ', 
• :o dall.» DISK II crti'.o. cerne • 
! s; \e.1e. torna i 

Inferita appare qu.nd. la dì- . 
' chiara'ione del pr.mo mini- ; 

strn S'deyman D f m r e l - t E' ' 
' .-*ata una t ata.-'^'fe. mm.t bar- , 

ha rie Ma t-c q . i^to ir.cjden , 
if a • «va lo sccpo d: -sabotare | 

. le e.ezioiu. la manovra e fai- { 
! "..•a. per. he r.i^.ite r.c irr.p3- , 

dira io hv<->l2;nien"o .. Il pun- ' 
to :nf.i*t non e '.vnto d. s-ipe- ; 

• se le ^.e/ion: v -errap.no o no, ' 
• ma rhi le iir.cerà. . 

L'esercito spara 
sulla folla: 

otto morti e 
sedici feriti 

a El Salvador 

Conferito il 
Premio Lenin 
per la pace 
a Neto e a 

Samora Machel 

SAN SALVADOR — Otto ! 
morti e dimeno sedici ferit- ' 
sono il tragico bilancio della j 
sparatoria che ha insangu.- , 
nato la giornata del 1. mag- j 
gio. La ricostruzione degli j 
a w e n i m e n l i non è ancora 
possibile anche per le misu- j 
re antidf mocratiche prese ] 
dal governo (in aggiunta al- j 
Io stato d'assedio) in questo . 
piccolo paese del cent ro Amo- : 
r:ca. Que! che è certo è che ' 
reparti militari hanno aperto 
il fuoco su un assembramen
to di contadini e lavoratori 
i quali intendevano festeggia
re il 1. maggio in un parco 
della c i t tà . La riunione av-
ven va nonostante che i s n-
daca'i H\>~-s.%ero invitato i la
voratori e non parte»-ipo re 
ad alcuna manifestazione 
data la s Inazione <h ten-
s.one esistente nel paese do
po i broeli con cu: le ctuto-
r:tà hanno falsificato : r.-
su'.tat: delle recent, elez.on: 
e .1 .sequM>tro de', ministro 
de-jl: estt-ii Manne.o Borgo-
novo ad opera d: una or
sa p...'-zazio ì e guerrigliera. 

A quanto pare un migliaio 
tra contadini e operai si era
no radunai: nei parco della 
capitale nonostante il divie
to prev sten dallo stato d'as
sedio Gli H2ent: d. polizia 
e la truppa sono intervenuti 
per disperdere !a f o l a e. p?r 
v.ncerne 'a resistenza, han-

' no aperto -1 fuoco. Secondo '.e 
i noti / .e uff .cal i colpi di er-
j mi da fuoco sarebbero stati 
; indirizzar, eorrro poliz.a ed 
ì esercito tra : qui ' : s con-
i terebb^ro otto de: sed:ci fé 
1 riti. 

; La po'..7 a ha bloccato tutti 
zi. accessi a un edif:c.o do 
ve. secondo > autorità, si sa
rebbero nf-.igiat: coloro eh* 
hanno spsrn'o dalla fol.a 
contro po'. 2 o r : e soldati. Su: 
t*tti della e a p . ' i l e sono v -
s .b i i le p*s'nzion: d: mrra-
gl:atr.c: e reoart. d: carr «r 
ma': .-ono arr va:, a. centro 
del.a e.ttà 

Nostro servizio 
MAPUTO — Il primo mag 
gio è ormai entrato fra le ce
lebrazioni politiche più im
portanti anche in Africa au
strale. e soprattutto in Mo
zambico e in Angola, dove 
i partiti al potere, il I'reli-
mo e il MPLA. si richiama 
no ufficialmente al marxismo-
leninismo. dove la classe ope 
rasa, pur esigua numerica
mente. costituisce la classe 
dirigente 

Qui a Maputo il discorso ce 
lebrativo è stato p r o n u n c i l o 
da Marcelino Dos Santos. mi
nistro della pianificazione e 
dello sviluppo economico <i! 

i preciderne Samora Machel -i 
• trova in visita i t i fmai? nei 
, paesi tvandinavn. lt;voh"-n 
! do.-,i alle mmliaia di lavora-
j tori che. in tuta <i.\ lavoro e 
• con elmetti da minatori, so 
: no convenir! m corti n nella 
• piazza dell'Indipendenza. M.ir-
• teina» Dos Santo.-» h.i i . .or 
i duto le tradizioni d: lotta. 
• quando il Primo M..^_' e <:.t 

proibito (come e proibito o 
\ £\ nel vicino Sud AIric... ha 
I ricordato» e quando oszm for-
I ma di sciopero o d. .ui* i-
I z:*ne era estremamente r: 
. schiosa. La libera/'on«- de. 
' l'Africa non è stata so'o e 
: non è solo costituita da :: 
I voluzioni contadine, d.i _u."r-
, rie' ien annidati nelle f o r e s e 
! tropicali, ma dal movimento 
, de.la r/as.-^ operai» ;>r';>«--a 
j delle irrandi città .nei ;--r..ili 
| dell'Africa e \ b;ar:f t. tome 
; Maputo e Luanda. o dell'A:r:-
Ì ca ancora « bia:u.. . come 

Johanncibur-r e Città dei Ci 
' pò. Inorando i !.. .-o.-.i'ori ir.-. 
! zambican a prose?ii'.v ne. . 
I la battaglia della pr.xl.j-'.o 
! ne. a J-otto scrivo re fi' ban<o 
j d; .-«i'-dar.eta crea'o p'-r .«:> 
I po2^.-ire la lotta d - l o 7.:r.-
! bihw^ del'a N'an..'). i <' •' 
! S.;d-.\:r..-,;. Ma.v- l -no D > 
: Sautas h<i d-"'o che : l.i-. •> 
I retori moz-imb.t m: n.-.n •••) 
, no soli" a In -no **•• ?iir". <;•'! 

II.onno , / , . . oro 

Hua Kuo-feng: appello all'unità più larga 
! tà. dall'altra sfruttare ogni i PECHINO — La c o r n a t a del 

e lemento per limitare qu in
to più possibile ogni manife
stazione m cui s: esprima la 
forza rea!e del movimento 
dei iavoraton. u in forza rea
le che i". governo tende a ne
gare *. « Occorre comunque 

cancelliere i s tare attent i : evitare di ca-
p.ir!ato A I dere nella trappola della prò 

vocazione e ailo stesso tem 
pò capire che con la liber
tà v a l l a t a , discriminante. -: 
vuole instaurare una specie 
di neofascLsmo J». «-NOI — ha 
concluso Camacho — non 
provocheremo r.esMir.o. San 
piamo però che '.a libertà 
non ce la toglie nessuno e 

dobb'.a mo cuada m a r JI emigrati assieme a | 
quelli spagnoli, turchi, greci i c h e 
e di altri paesi rivendicando I P°c° * P 0 0 0 ''• nastro s a i 
effettiva parità con ì lavora- ', ^.o. A1..1 base, su questo te.-
tori tedeschi e misure per ! reno, c e una grande unita. 
migliorare le possibilità sco- ! Speriamo M rifletta anche a; 
lastichc dei fii l i de.^li emi- ' vertici». 
grati. A Wo'f-ivirc i. p ovo ' I tre sindacati unitari han-
catorio comportamento di un funzionario de! s indacato so
cialdemocratico, che ha ten
tato di strappare una ban
diera del PCI portata da com
pagni italiani alla manifesta-
i lone . e s tato prontamente 
(soluto e condannato. 

no annunciato che denunce 
ranno quarto accaduto il Pri
mo Maggio all'Organi7zazio 
ne internazionale de! Lavo 
ro. cr i proprio qualche set
t imana fa il governo Su.mv. 
aveva aderito. Non hanno e-
scìu.-o di sottoporre la situa-

primo maggio e stata ce.e-
brata a Pechino, come di con
sueto. con grandi feste popo
lari nei parchi della capita 
le anziché con sfilate, che 
sono s iate abolite 4ià CA mo
ti anni. Neìl'occa.sior.e tutti i 
membri dell'ufficio poht.co 
de! PC cinese s . sono mesco-
.ati alla folla per assistere 
agli spettacoli tenuti nei par
chi. Il presidente del PCC e 
primo m.mstro. Hua Kuo feng, 
ha a.ssi.-tito ai festeggiarne;!. 
ti tenuti ne! parco Sun Y*t-
>en, che sorje di fianco ai 
palazzi imperiali, insieme al 
vice presidente e ministro del
la difesa Yeh Chien y m j , rne 
l'agenzia di notizie Nuova Ci
na definisce « lo s t imato e 
amato vice presidente > con 
una aggettivazione n.-ervata 
nel passato solo a Cui En 
lai. Insieme ad e&sl vi era 
no altri dirigenti di primo 
piano, come il vice primo mi
nistro Li Hsien hien. che ha 
finora svolto in pratica le 
funzioni di primo ministro e 
la \edov.t di Cm En lai, Tcng 
Y I I K chao. L'ex vice presi 
dente e vice primo ministro 

; Tene Hsiao-pine non h.» par- : te rappre.-enta una : r.t.es-
; tecipaio a nessuna delie ce j .i.or.e » sui qu.n.to v o . j m e del 
; lebrazioni, a lmeno uffic.al 
; men |e : la sua « nabilitazio-
i ne » e la SJ.« ncompar.-vi ,sJ.-
' la scena politica non sono 
J dunque ancora state dee.*?. 
; ma secondo alcune tonti una 
• decis.or.e potrebbe essere pre 
; sa nei corso della sessione 

: le opere sc« ".te d: Mao 
'• Tse t'J.12 In fjac.-ta o < a - o 
, ne v.t ne r:>e.ato ^ne Mao no.; 
' permis.- rr..*. . h e . - J O . s: . . t 
1 ti veniJvsero pre-. come '••>'.-
i ^e di sce.te pò..";* r.v pr.ir.a 
• chf l'eapel'.e.l/a lù.t irtta r- » 

pratica non ne ...t.—ero cirro 
j del Congresso nazionale dei l strato ia \ a l d . t a . M 
; popolo (parlamento» che s; ' 
• terra verso la ::ne dell'anno ' 

Secondo l'agenzia ANSA, pò- ' 
trebbo essere appl.cato al ca , 

I so di Tt'iu un n.is.-o di un ar- : 
j ticolo d: Hua Kuo-feng. pub ; 

blicato a.la vigilia dei primo 
i n>ì-2J.o nel qua .e .-« afferma : 

• che b.sogna seguire l'insegna i 
j mento di Mao di .. rì-stinjueie ; 

! tra un rivoluzionano che cnm-
1 mette dej l i errori e un con-
' trorivoluzionario ••. che •< .̂ er 
! fare la nvo.uzione e sempre | 
j megl.o avere ;1 mageior nu

mero d: persone po-vsibile •>, ! 
e che « la srande maggioran- • 

j za dei quadri sono buoni qua : 
i d n . d; cui il popolo ha hi- j 

sogno ». 
L'articolo di H I M Kuo feng 

de! quale è stata finora pub- [ 
blicata solo una prima par- . 

e^l: incar.co C i En lai e 
K^r.v Srv-n d. p:vwr.»re :i 
quinto vo.air.e. che « ra a r e -
so da teir.-.x). L..i P.-ÌO t- Ce.: 
P o t a pr.ir.a. e pò. a .. ban
da dei qi .attro» n> :m:>-.ìi.ri> 
no invece la u.-c.ta 

Haa K.io-ftn^ r..c\a . h e 
* zìi elementi «vtmatamerte 
contrari al s o ia..smo . ..: C. 
na. sono valutabi.i or-i .«for
no al due prr ien:o . i. prole 
t.iri.xto. eg.. affermi, deve 
« fare a i t .dame.uo sai suo: al
leati i> tc.oè le centinaia di 
milioni d. contadini! e « c o n 
quistare e un:rs: con la mag
gioranza della p.ccola bor
ghesia e dei piccoli intellet
tuali e con quei membri della 
borghesia nazionale disposti 
ad accettare .a tras lo inrt / .o 
ne socialista, in modo da ;so-

! .are e co.p.rre :. picco.o puzno 
j c i ostinati oppuritor; del .->o-
i c.alisrr.o >. 

D. itute". o.c inter<.-we. n< ; 
J nuovo contesto p-j'.itico cmt-

.-c appare i.ita.ito la d;ch;a 
ragion--» d: N > n i Ngawan.'7 

1 J.jrr.e. \ :ce presidenfe de* 
! fon. 'rewo .'.azionai? de. ne : • 
; .o. a un 2rjppo d: e.appo-
, i"it-si in •...-_".« < .rea ..« pò--; 
j mlita d. u:' r.torno del D.«-
! Li; Lami > ."t-\ c,«p.-i sp.r.-
i r ia .e — e rem por.*., e — d» 1 
' Tibet, in C.-.a Y.2.. na de'te . 
] nferer.aosi t-sp.ir.'..«mente a. 
! Da la. I««nu. t j?g . to d i . T. 
• a:-', dopo ,.i. fa...ta r:\oltrt de. 
) 19".f* e ne « :a ; t : ; pai rio" i -o 
j no benvenj . i . ^.a che tornino 
ì pre.-to .-.a «he tornino tardi. 
' .-e e-si tor.nano ,-mceramente 
j .-«..aboraccr» del.a madreoa-
• t n a e s tanno da».a parte del 
j popolo >. Recentemente il Da-
I la: Lama aveva accenna-
i to ad un fio desiderio di tor-
i nare in Titw-t : 

; Il suo r:w»rno eliminerebbe ! 
un gras.-o ontacolo al mitrilo- i 

i rair.ento dei r a p p o n fra C. I 
f na e Indi*, che ora ospita ì 
! il Dalai Lhma. , 

:>'.-m.» 
ferito .'i.:c: «• a nr; - > . . - - . - > 
jo laro A.-o-

j Luanda 
, ce.ebra 

.r.r.<> N ' - 'o < ne .. 
pre.-enz.a'o a"— 

on. d-. Pr..;:o rr. i_» 
| rio. dove -or.o s t r . o-em. « 
'• '. : :.•••.or.»tor. > r.-' s: .-rn 
» d.-t .nt. r.t..a rami.>-.-.« d: 

e.T.ulaz.on»- .-o' .i..-*.i 
Sempre .« L i . ind i f. ore.-. 

! den'e dell Afr.c i.i N i t . o , s . 
j Con^re.-.s h i r.corda'o co-r.e 
, rotto :. rej-.me dt . . a . i i - tn -c i 
1 le mar.i.'e-'az.on: de! Pr'.r.o 
I mig. ' io sia io -.taV prò.'l tv 
' :m d ì ' H»V». quando la poi: 
; z.a . - ' j1. ifr .ruii le .--•:"or. 
• nel sanr.ie. m i . rr.aljrado la 
I brut.» e repre-v.-:.'..? '« unj.i 

lotta de. oo:>i'o r iti a'r.ci 
, no — na d e f o — ' o i r . i ' . i 
j rinsaldando ral l? in'a fra gii 
; onera; de. suburbio e . >tu 
' denti che lotta.:o contro la 
' alienazióne cultura.e e lin 
I g l ist ic i e i contaci:::: 

Giuseppe Morosini 

1° Maggio 
da S. Gicvaimi per disper
dere gii « a u t o n o m i » che in
tendevano mettere in a t t o 
una gigantesca provocazicne. 
eccitando anche su possibili 
nervosismi delle forze di po
lizia. la piazza n o i ha avuto 
un at t imo di s inar i inunto . 
Il servizio d: vigilanza fatto 
da migliaia di ia voratori ha 
-••retto le maglie perchè la 
manifestazione potesse ceti 
: i iuaiv pac i i i canuntc . con
sentendo anche un confron
to fra forze diverge presenti 
siil.a pia/za. che. m questa 
occasione, t i n i il seno iso
late dai la\o:'.,:o: i. Ci., stu-
dent. del PDUP. di Avan-
guaidia operaia, e anche pa
té ci: Lotta continua, intatti 
devono aver avvoi ' i 'o :1 poso 
del loro isolamento nella 
città e seno entrati nella 
piazza, cen !"as-.cn>o dei sin
dacati. laMiandci --o'.; 1 eruppi 
degli . . a u t o n o m i , che ave 
vano .ndetto una loro mani
festazione K' stato questo 
un latto importante. :' senno 
d i e il contri rito pure chff.-
ci.e e certo non r.-o.to t ia 
s n d a c i t o e itrupp. di -.tu 
denti un: \ers tari ita la t to 
dei p«s-i avanti . 

E la niiuii iestaz.one .;: e 
svolta senza alcun cii.-.tui"l>.) 
d.t pai te ci. cha-che-sia n un 
clima di e.vile c iuv ivenza , d. 
ragicnata con-,ape\olezza. Un 
clima reso ancor più sitimi!-
c. it i \o dalla p i e - n i z a , assie
me al popolo di Roma, di 
c h e l e e decine di lavoratol i 
e !a \o :a t . . c . e: Urei i ..> II^C: 
\ » de! .avo'.M nero clic si e 
stretta a t to . i lo ai s n-

Una terrif icante immagine della sparatoria sulla folla convenula a festeggiare 

duca!.) , d. delegazicii: d. pa 
i lis'iiu1-'., di itinvanì grevi. 

eh studenti ir.tnia.il. di rap 
pre-di' ,ur. i de! d . p a - i n m n -
to de.la sicurezza -ociale un 
giieiese. cii membri de. comi
tato di solidarietà c m il no 
polo arguì! .no 

Fra un bruì.care di ban
diere rosse dei s o d a c a t i . dei 
partiti (iella s'nistra. de: mo
vimenti giovanili dei'iocra-
tic., assiemi' ad un s;rande 
s tr i sc ime verde de. gruppo 
cattolico (. KeDbraio '74 >\ a 
i i ianifest'izniie s; e ccnchisa . 
Hanno parlato Fulvio Finoc
chio e Pie io La rizza per la 
Federazui ie uri t a n a provn-
c a l e . poi ii Dulou >. qui.ni: 
Martinett i , che ha sottoli
neato il vanne (iella lotta 
cue J s.iidacato porta avant i 
pei combat te. e .< disoccupa 
/ iene , emaigi i iazic i ie da una 
pane , pai.tssit isiiiu, corni 
/ .une. piivile-'l d.tlla'.tia t he 
:appre-ci"it.ino : 'e irei io sui 
qua.e i'eversa n e gioca le p io 
pi ìe ^\i: t e > 

Ma propr.o n u n t ' e y.a la 
folla cominciava a del'.une 
dalla p.azz.i. L'II .( auTnionn ) 
fronteitgi.iti dal sei vizio d'or
dine e che erano stati ii:-
speisi dalla poliz'a ancor j)!"!-
ma che tentassero di dar 
vita ad una loro manifesta
zione n c n autorizzata da de
roga a! decreto eh divieto era 
valida solo per 1 s indacat i ) 
tentavano la provocazione. 
La polizia aveva con due ca
riche e un lancio di qualche 
lacrimogeno, ef fet tuato circa 
2J7 fermi e un arresto, im
pedito la messa in at to di 
una nuova, sciagurata provo , 
(•azione. Ma questi gruppi 
ncn si erano dati per vinti; 
cercavano io scontro prima 
cci^ le forze dell'orci.ne e poi 
con i lavoiatori. Crn la ma
no facevano il seinio della 
VAH. irridevano il servizio 
d'ordine dei sindacati . La il 
sposta elle : lavoratori dava
n o loro era dura, sferzante. 
Venivano ricacciati ai una 
.strada iatera.e mentre :a 
folla si fermava, smetteva di 
defluire dalla pia/za por ef 
fvttuare. compatta , un'opera 
di vigilanza democratica, at
tiva. La provocazione ni n 
p a c a v a , uli « a u t o n o m i » a: 
quali si erano j m ' i alcuni di 
Lot'a cent . i iua. .si d.sperde 
•«ano. qualcuno .s. metteva 
a d d i n t t u i a n-'ne mani delia 
polizia. L'isola m u l t o d. que 
sto gruppo e ia completo. 

l-t tensione che si era 
creala, pian piano s; a'.lui 
tava. I>a m.is-a dei democra-
t.c: d i e aveva presidiato 
t u r a ia zona di S. Giovanni . 
r.entrava . entamon'e nella 
p.a/za. Il Pr.mo Marru.o 'or
nava ad es-.ere- uria giornata 
di .o-'a e. or.i. d. festa del 
popolo romano. 

el le potrebbero aumentare 
— come è stato detto — ne. 
prossimi giorni. 

Sulla frammentarietà delle 
notizie per nitro clamoro-e 
se si pensa alla notorietà ci: 
Saverio Senese s: sono inne
state molte illazioni che non 
hanno ti ovato però confer
ma sicura. 11 gruppo di invo
cati di «Soccorso K o s o » d i e 
ha tenuto subito una con
ferenza a Napoli ha affer
mato che l'arresto d e l ' a w 
Sttie.se sarebbe avvenuto n 
seguito al ritrovamento d: 
una agendina nel covo nap-
p:sta dove c'era scritto il no
me del legale. 

L'avv. Pietro Costa, in pai 
t.colare, ha aggrumo clic- s: 
tratta di » una manovra ì e 
pressiva > rivolta non tanto 
contro i! u Soccorso Hosso >> 
quanto contro l'intera sinistra 
.idi c lasse» e che tale ma 
novru ia parte del tentativo 
di «germanizzaz ione» del
l'apparato statale e repressivo 
in at to nel paese. I! legale ha 
detto anche che sulla base 
degli uirì./i che hanno por 
tato all'arre-to di Senese 
.< Qualsiasi avvocato, speme 
se impegnato .n un processo 
poli i .co potrebbe essere ar-
ì e s t a t o » e ha rivolto un np 
pello alle forze de inoc:anche 
perche prendano posizione 
sull'arresto. 

I! servizio d. scurezza ha 
voluto smentire dichiarando 
e ne sarebbe nigiustii icato un 
arresto sulla base d. una la 
b.le indicar.one come quel a 
vie! nome sulJ'ugendiiia. Vale 
.a uena d. raordaie che un 
b.gl.otto da \ s ta di Setiese 
fu ritrovato .n ta.sca al nan 
p sta Z.ci'li tella. ucciso du 
i.inte mi at tentato a. vice 

CUJM del SdS del l a / . o 
(."e un e lemen'o vomuiu'. 

comunque con t u t r gì. arre 
s'.'' Ci'.i inqir.rent; r..spondo 
no d. si. ma non s: e potu'o 
sapere so esso d e n v da' fat 
to banale d i e : documenti 
compromettenti sono s t u " 
tutti trovai: ne! co\\> roma 
no tifila Vianale oppine se 
c'è una connc.s.sione con un 
fa'to più preciso e cucos tan 
ziato quale potrebbe essere 
appunto il tentativo di eva-
s.one dal c i rce re. 

A Napoli il SdS hn perqui
sito sia l'ab.tazione de'.l'avv 
Senese sia il suo studio le
gale iti v.a Vespuci ;. I! !e 
gale e s ta io tra.ster.to nel 
pomeriggio nelle cai-ceri ro 
mane e sarà interrogato sta
mane Per quanto riguarda 
Beitr ice M a n c a , si parla di 
una sua diretta partcc.uazio 
ne pei un altro tentat'vo d: 
evasione n favore di nappi-
sti du Le carceri di Tornio 
Inf ine , sembra c h e i l g . u d . e e 
i.st iut iere abbia eine-so m..i 
comun caz.ione giudiziaria nei 
controll i , di un altro avveva 
to. F.nzo Lo G.ud.ce che ha 
d:fe\so : nappist: nel proces 
so di Nane'.":. 

E# morto 
lo scrittore 

Antonio Meluschi 
BOLOGNA — E' morto ier. 
all'ospedale maggiore lo scrit
tore Antonio Meluschi. 1A\ do 
!oro.-a scomparsa avviene a 
solo un anno dalla morte dei-
la moglie Renata Vigano. 1* 
.ndimenticabile creatrice d: 
« L".\gne.-e va a Morire». 

I! compagno Meluschi ave
va lì3 anni , essendo nato nel 
l'.»0<» a Vigarano Ma .ciarda. 
.ri prov ne.a d' Fer ia ia . Ap 
pena l'anno scorso era Usci
to presso l'editore V a n g c . 
sta « L'armata m barca •>, li-
b-o dedica*o alla .VJ.I - - rno. -
d.iiaria «'sjierutiz.i d' coman 
dan'e parti mano n c l e va..: 
d. Campo "o Argenta e Cto 
macchio durarre la guerra d. 
Librazione. 

Tia le opere p ii si£nif.ca 
tive ri: Meli;sdì: -• ricoida-

" S'.-ada ... . La 
b a l u b a . . . . .. Da 

. I*i ni »."e ti««i 

n o '• Pane . 
fabbi . ,a de. 
ino S*v( ncio , . 
co.,!.» n.«'.Te 
d.avolo ' Coi.. 
ve-.s. g.ornai. 
v o rii-Cssf. ;-| 
cu''u:.i.t' ' L'i 

•< L'.«\en.i e!-' 
oorutore di d 
t " a < .1. :. i i o -
r:v.-f« .s*o. co

rd. cat or*- Da '. 

NAI] 

n- i :i ì e : a : 
! gre-,;--. , ne. p i ' - : -o: .-. •.-•.. 
! e ni altri p.iv-i progress.-' 
[ del mondo. .! Pr.mo nM.-z ••/ 
1 è. come q : \ u.i giorno n.f-
i no d. .so e e d: ni..c!.e;e 
I rosse . . 
1 Ace.-.rv.ir.do !.: ri s*--V.-v'ie 
1 fri : n,c.-. .«fr.e.in. .'or.T'ir-
' h a d e . : . i . : . • . . « * « ! «- :;',.•>.<<•.• » 
j le agzre..-.on. :r.:> r.a" .-" • h» 
. a! B--.i.n a. Congo K..iz--^i 
, v.lle. a'i'A.j-v,..i d. i -.; .-•">':••> 
; .strunieiro o /--..re d. M i 
1 butu e :1 Ma.o- o li.i p> 
J annur.c.a'o jf* <• .a.rreiT' .' 
, center.rr.' r.'o ri» . P:--n. o I -
i r..:\ r-; .a p . e .» .Sa r.ora 

MaCh-1 
Q i -

arre-ta' i Franco Kart e».'ii. 
padie de! r.iDp'-'.i I/omeii.co. 
\y: i.lee.'a d t M i ' . o n ' ' ri. ai 
n:. e Vanna Mag-'. eì. HO ari 
n: per fa'.oregg.air.'nto ne-. 
cenfron*. fi un r.app.s*a d. 
d n non e -'««to foi i i . 'o .. no 
m -

G . a.tri manda", d. c a f r i 
ra r:2Ua.dallo niveee un teli 
"at.vo d. e .a - .or .e e;,t >.«:*•}} 
be sta" o or.'an.zzato era. ri.ip 
p.s*. nel career.- ri. .Sin G.-
ir,:gnar.o Q.i> -*'» e. i . -on.o 
c:-,e ri-.i.e a..'o""obre del il'T^. 
s.i. colie .sta*o r.t'ts" r i . ' o -trr. 
pre -Jl..-. ba--' d. a . e j - . . rio 
rjT.ff i ' i hne.'i'e-.s. *rov.T. ne. 
«covo-» d. v..« Lci.go. Pro-
t<-._'on.s*: (i--..a -, .cen.ia. .a 
guard.a carcerar.a G adorno 
C >r.'^\ .-iirestrtto .er. a H 
m.n. dove era s".a"'i tra-'*'-:. 
to e l mp.e_'<«tci Mir.i / H<c -
n i d. .17 .inn: ."*•- den'tr .1 P..« 
to. I d.ie sej.no jictu-.«".. d. 
aver ejrga.n.zztito ri.e'ro un 
zrfi-i.-') (fiiript.i-o d. dvnar.i 
.'èva- e «te ci. q n i f . r o n.«-)p:-
.-t. e :.•> :. ;rjv,i'.,-.co r.r.en.u 
.-. r.-i e<ir« .-.••*• d. San G.:n. 
ulrt.lO e p.e. .- ime.Ite P.el O 
Sai .a . Clauu.o Carb'jr.e. Ct 
•>are A n d i n . e ?»!..-nc.e R v 
CO, fratello ri. M a r o , l'.rr.p.e 
ZA:-> .ìpp-irTo -o""o acej^a 
I . ' .mpjtaz.one ne. ernf.-on'i 
de. a zuard.a carcerar.* e d; 
Mar.o Roteo e qj'"...« d. 
« corruz c.ne . mf»:"re ;>\- : 
r.app.st: ancora .n » a.-cere -. 
tratta c\:d'iitemen"e d. "ter. 
tata e*.as.one . I. Serv.z.o d: 
.S.cure?7,i di Itr.rn.i che ha 
provveduto a: ^e-. arre-*: e a 
notificare ; mind. i t : d. ci*. 
tura .«: napp.-t . .n r.ìrcerf 
nrn ha incluso Ce-are Am
e l i o . ne l l e . eneo f o m i t i alla 
stampa. Si e pero ,-aputo che 
l'An:ch n: r.-u!*a '.at.tant-** 
non *: era p.u pre=entft'o 
dopo una licenza-premio alla 
sua scadenza 

Le not.?.e- foni."e s a di'. 
magistrato inqu.rente e s . i 
da! SdS hanno voluto se-m 
brare vaghe, t . r tay .a da '^ir
te deg.. orgtn . d. pi l .z «t s. 
e rìa"a mo.'a puo'il.^.ta a 
questa « raff.va .. d. nrie^' . 

/ a l i t i » da'. 1948 a. ID.'iJ K.-". 
. - t e s o cue era s 'a 'o t'a-t na 
•r) dal fa-c-m.') div .m*. a 
tr.btui.i.e spec ale «• nr n a o 
a s ìb re dur-* j v - ••c.iz..«. 
n<-l dopoguerra d i arTe g . 
;•.!.»;. eie l' .T'.ii io p.u .1 - prò .1 
-.a.or. de...» !<•".-.1-t'iiz.i 

Dre-.-.-c 
LUCA PAVOLIHI 

( J'A.7--:X , r e 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D * ri-Te rt- po-^ab. e 

ANTONIO ZOLLO 
l t : f , H . al n. 14J <.l R i f , t ,o i n - , . 
r« * • ! ìri«.w^a'. <t. H O T » L'UMITA' 
• j?cr. 11. M •'«.-?•« e mura!* fi. 4SSS 
D I R E Z I O N I , niDAZlOut I D A M 
r i lNISTRAZIONC 03 ISS * ] - i u . v.a 
&* *aj»afcsi, J> . Iv'cfoni cantra .ne»: 
4 IS0JS1 . 4>S0JS2 . 4 IS0JSJ • 
«5S035S . 43SI2S1 . 4»S12S2 -
4 9 S W S I - 4 » S U S 4 - 41S12SS . 
ASIO-1AMEHIO UNITA' (aarian-an. 
19 . j ! t e e31!ila n. 1 S5JI !r.tr>t>t3 
a: Arrm n.atrationc 4a l'Uri.ia. %.a'a 
( • ; . .a f a i ' . 7 1 - 23100 M . U - » ; -
AEiOt .AMENTO A « « l U M E I I : 
ITALIA a-.ras 40 C90. —nrtìrw't 
2 I . 0 C 0 . tr.3v.sfal« 11 0 3 9 . ( S T I C O : 
• " . a «7 6C0. <«s**tra'a 34 500 , 
J r , - „ : r » « 17 753. A»»OMAMENTO 
A 7 N U M I D I . ITALIA: i n M 
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I r n i i l r i l i 40 2S0. trlrsrstra'* 
20 700. COPIA ARRETRATA U 
300. r u l l L I C I T A ' : Co-ttaa ona-ia 
aac'mlaa J f l . I S x i a t i ut la fuk-
•> .c.:a in Ita a) Rena. P.4Z7» S. La-
ranta In LndAi 2 t . a fjw Baccanali 
is Italia • I t . t l s r j t t f S41 2 1-4-S. 
TARIFFE a r i d . c ( I r-o4«:a - 1 
te.onna r«f 43 - . - e , . COMMERCIA
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B-»4irt>. ter i i L. sa.cco. i«: . .» 
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22 000 . «,»r»<i • ittMTs 1 S 4 0 0 • 
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M » 1 . M L. C ( 9 9 - 1 2 2C0. « o . t i i 
a t iaat» « 100 . R»7»o Irr.i .a L. 
S 7 9 0 - 1 1 000: f 3»»4I m aaaats 
7 003 - f tnilia • U f r r f i a . L S 7v0 . 
• 0 0 0 , f.'a>a4i • aatat* 7 000 - Ra-
(Kinata Em.l.a ( • » • Tarlala); L, 
1 S 4 0 0 : ( .«rat i a n ì a t a L. 17 SCO 
- T*a1fi»P,anaii;a- laria'a l_ » 7C0, 
laatiaa L. 14 000; ! " • •»<• • aaVal* 
L 12 330 - Tra Va-.ai.a. L. S 7 0 3 -
CCOO - Rana a l ano : L. 11 .000 -
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